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GESÙ: UN SEMINATORE DAVVERO SPECIALE 
Cosa si può fare quando s’incontrano difficoltà nel cammino? 

 
Siamo cercatori di semi di speranza e di pace. 
Cominciamo ad educare lo sguardo: nel cammino c’è qualcosa che può 
esserci utile per capire? 
 

Nel percorso per la concentrazione si trovano delle parole: 
Ostacoli →ciò che ci fa inciampare nel cammino. 

Veglia → attenzione sempre desta su ciò che capita per comprendere 
Scelta → capacità di trovare la propria strada da percorrere 

Bellezza → il bello, ciò che attrae, è sia nel bene che nel male 
Misericordia → lo spazio abitato da Dio e che dice la nostra 

somiglianza con Lui 
Bene → la forza di una vita capace di essere dono. Insieme grano che 

dice la capacità di generare vita. 
Male →assenza di amore, tutto è per me. Insieme zizzania che si 

mostra simile al grano ma poi con le sue radici lo soffoca, non gli lascia spazio per crescere come frutto buono 
e corposo che nutre. 

Nemico →ci ricorda che il male esiste 
Perdono →chiave per conoscere il volto di Dio che ci mostra Gesù, e aprire il cuore agli altri. 

Per la preghiera. 
Gesù, venga il tuo Regno perché possiamo conoscere la tua misericordia. 
Gesù, non ci abbandonare nella tentazione ma liberaci dal male. 

 

Si decide con quali parole formare i gruppi che gireranno per conoscerle tutte. 
Spiegandole si racconta la parola della zizzania. 

Dal vangelo secondo Matteo (13,24-30) 
Espose loro un’altra parabola, dicendo: “Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme 
nel suo campo. 25Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e 
se ne andò. 26Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. 27Allora i servi andarono dal 
padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la 
zizzania?”. 28Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a 
raccoglierla?”. 29”No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il 
grano. 30Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai 
mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio 
granaio””. 
 

Grano e zizzania crescono insieme anche nel nostro cuore. 
Lasciamoci educare dalla forza della Parola di Dio che ci invita a vegliare per riconoscere il male e non 

seguire i suoi sentieri. 
Dio, che ci ama e non ci lascia soli, usa del male che si insinua in noi, per aiutarci a comprendere che è solo 

con il bene che si vince il male. 
Come fare quando incontriamo ostacoli? 

Impariamo ad affrontarlo con la forza del perdono, lasciandoci rivestire dalla misericordia di Dio. 


